
C
ontinuare così è da ka-
mikaze. Mi chiedo: ma
dov’è questo governo?
Dov’è l’occhio rivolto al-
l’Italia di cui tanto par-

lano? Già il settore autiovisivo è sta-
to tartassato e umiliato dai tagli al
Fus. Che cosa si aspetta per arresta-
re questo sistema che porta fuori
dal paese denaro, lavoro e contribu-

ti?». Sabrina Ferrilli interviene in
prima persona in favore della batta-
glia contro la delocalizzazione del-
le produzioni audiovisive italiane
all’estero che la Cgil denuncia da di-
versi anni e che, mai, come in que-
sti primi mesi del 2010 ha assunto
proporzioni incredibili.

Le cifre - le trovate in alto e sono
fornite dal sindacato - parlano chia-
ro: se nel 2008 le settimane di ripre-
se all’estero per le fiction e i film ita-
liani sono state 105, soltanto in que-
sti primi quattro mesi del 2010 so-
no arrivate a 135. «Portare fuori il
lavoro - prosegue l’attrice romana -
per andare a girare in Tunisia, Ar-

gentina o Bulgaria perché costa me-
no è un danno per l’intera collettivi-
tà, si disperdono denaro e contribu-
ti. Le troupe, a parte tre o quattro
figure fondamentali, vengono tutte
sostituite con personale locale». Ed
è un fenomeno in continua cresci-
ta, tanto da arrivare al paradosso
che la fiction Rai, Il commissario

Nardone, ambientata interamente
a Milano è stata girata per 16 setti-
mane in Serbia. «Stiamo parlando
di denaro pubblico - rincara Sabri-
na Ferilli - è insostenibile che la Rai
porti all’estero le sue produzioni.
Ormai 8 fiction su 10 vengono gira-
te fuori dall’Italia. È un danno im-
menso per il paese». Per questo lei,

da attrice, ha deciso di mettere la
sua faccia in questa battaglia. Il sin-
dacato attori italiani (Sai) insieme
alla Slc/Cgil, infatti, sono in prima
fila. Per denunciare il pesante im-
patto della delocalizzazione sull’oc-
cupazione del settore venerdì mat-

tina in Cgil a Roma, nel corso di
una conferenza stampa, saranno
snocciolati i dati.

«La questione è molto grave»
sottolinea Corrado Volpicelli del-
la Slc-Cgil che da tempo cura un
sito (Kometarossa) dedicato all’ar-
gomento. «Oltre alla perdita di oc-
cupazione per i nostri lavoratori,
infatti, c’è anche la perdita delle
contribuzioni alla fiscalità in gene-
rale e agli enti previdenziali». In
questo modo vanno in fumo Irpef,
Enpals e Iva. E i dati in proposito
sono impressionanti: tra il 2008 e
questi primi mesi del 2010 il reddi-
to sottratto ai lavoratori si calcola
essere di 14.832.000 euro. I pro-
venti persi dai mancati noleggi di
attrezzature e strutture è pari a
40.976.348 euro. Mentre oneri e
tasse sottratte (Irpef, Enpals e Iva)
sono 20.327.788 di euro. Per un
totale di 76.136.136 euro andati
in fumo. Cifre impressionanti.
Che dovrebbero far riflettere, sot-
tolinea ancora Volpicelli «e che
coinvolgono anche il settore della
pubblicità». Lo stesso spot di Con-
to Arancio, quello con il tipo appe-
so all’autobus, è stato interamen-
te girato in Argentina. ❖
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Sabrina Ferilli: stop
ai set fuori dall’Italia
Uno studio della Cgil
Cifre e dati sui danni economici causati dalla delocalizzazione
delle riprese di fiction e cinema italiani in territorio estero
Grave perdita di occupazione e pure di entrate alla fiscalità
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Spot
sul nucleare

«Achetitolo ilpresidentedelConsigliovuolepromuovereunpianodispotper
convinceregli italianidellabontàdelnucleare?»LochiedeGiuseppeGiulietti,Articolo21.«È
indispensabilecheleautoritàdigaranziadellecomunicazioniedivigilanzaconvochinosia
il premier che il cda rai per capire come tutelare l'autonomia del servizio pubblico».
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